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La stagione 1999/00

Ipronostici della vigilia 
vedono la Lazio favori-

ta nella corsa allo scudetto. 
L’ambiente, però, è rimasto 
scioccato dal finale della sta-
gione precedente, soprattut-
to per le conduzioni arbitrali 
sfavorevoli alla Lazio, ma 
la società rimane fiduciosa 
sulle potenzialità degli uomi-
ni di Eriksson. Ci si avvia a 
festeggiare l’anno del Cente-
nario (1900-2000) della S.S. 
Lazio e non può che essere 
un anno fatato, baciato da-
gli dèi del calcio. La rosa, 
infatti, si è ulteriormente ar-
ricchita con gli argentini Ve-
ron, Simeone e Sensini che 
rinforzano un centrocampo 

temuto da tutti. In attac-
co Simone Inzaghi e 

poi Ravanelli sono chiamati 
a chiudere il vuoto lasciato 
prematuramente da Vieri. 
L’annata vede inizialmente 
la Lazio prima in classifica 
per molte giornate (sei in so-
litaria ed otto in coabitazio-

ne), successivamente viene 
superata dalla Juventus, ma 
poi l’epilogo romanzesco a 
lieto fine come nelle fiabe. 
Eriksson trasmette alla Lazio 
uno spirito ancor più batta-
gliero; Sinisa Mihajlovic in 
campo è il condottiero. A 
poche giornate dalla fine del 
campionato, sembra ormai 
tutto deciso. I bianconeri 
hanno nove punti di vantag-
gio sui biancocelesti. La scos-
sa giusta, però, arriva nel 
giorno più importante, quel-
lo del derby. Ed è la vittoria 
contro la Roma e la contem-
poranea sconfitta bianconera 
ad indirizzare il campiona-
to verso il biancoceleste e a 
dare una spinta fondamen-

tale a tutto l’ambiente. Quel-
la vittoria per 2-1, dopo un 
iniziale svantaggio, rappre-
senta la cosiddetta svolta. La 
squadra è convinta dei pro-
pri mezzi, è compatta ed è 
guidata dai suoi tanti leader 
in campo, Mihajlovic e Sime-
one e Mancini su tutti. All’o-
rizzonte c’è lo scontro diretto 
a Torino che vale una stagio-
ne. La Lazio ne esce vittorio-
sa grazie al gol del “Cholo” 
Simeone. Ora la formazione 
bianconera ha solo tre punti 
di vantaggio, ma le sorpre-
se non sono finite perché 
dopo la trasferta di Firenze, 
un pareggio pirotecnico per 
3-3, i punti di svantaggio 
dai bianconeri tornano 

Inzaghi, Veron, Eriksson, Sensini e Andersson

Un sorridente Veron
in ritiro precampionato
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Simeone dopo il trionfo di Torino

ad essere tanti, ben cinque 
a poche giornate dalla fine. 
Le ultime gare sono al car-
diopalma e regalano altre 
sorprese. La Juventus viene 
sconfitta inopinatamente a 
Verona mentre all’Olimpico 
la Lazio vince con il Vene-
zia; i punti di distacco sono 
ora due. Alla penultima gior-
nata la Lazio espugna Bolo-
gna di fronte a 20.000 lazia-
li, ma la gioia della vittoria 
viene cancellata dall’inspie-
gabile annullamento del gol 
di Cannavaro che avrebbe 

consentito al Parma di pa-
reggiare a Torino contro la 
Juventus. E invece i bianco-
neri mantengono l’1-0 e due 
punti di vantaggio ad una 
giornata dalla fine. Ma l’in-
giustizia commessa ai danni 
del Parma, ed indirettamen-
te della Lazio, mobilita i ti-
fosi biancocelesti che mani-
festano sotto la sede della 
FIGC in via Allegri, nel cor-
so della quale si registrano 
violenti scontri con le forze 
dell’ordine.

Lo scandaloso gol annullato a Cannavaro contro la Juventus
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All’ultima giornata la La-
zio, che deve affrontare 

in casa la Reggina (assente 
Mihajlovic per infortunio, 
ndr), è sotto di due punti in 
classifica rispetto alla Juven-
tus impegnata a Perugia, con 
i grifoni già salvi. All’Olim-
pico il clima è surreale e allo 
scoccare delle ore 15 la Cur-
va Nord si presenta desola-
tamente vuota per protesta 
contro la Lega. La giornata 
vissuta del 14 maggio 2000 
rimarrà per sempre memo-

rabile ed indimentica-
bile per chi l’ha 

vissuta dentro e fuori dallo 
Stadio Olimpico. Uno scu-
detto voluto dall’inizio, qua-
si perso e poi acciuffato nella 
maniera più incredibile. Solo 
una settimana prima il gol 
(regolare) annullato a Can-
navaro in Juventus-Parma, 
aveva fatto insorgere i tifosi 
laziali convinti di aver perso 
per il secondo anno consecu-
tivo lo scudetto al fotofinish. 
Mentre all’Olimpico si con-
suma la vittoria sulla Reggi-
na, accade l’incredibile a Pe-
rugia: un diluvio piovuto da 
un cielo “divino” si riversa 

Campioni d'Italia

L'esultanza dopo il rigore realizzato da Inzaghi

Inzaghi realizza il rigore del vantaggio sulla Reggina 
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Domenica 14 maggio 2000 – 
Roma, stadio Olimpico –

Lazio-Reggina 3-0

Lazio: Ballotta, Pancaro (54’ 
Sensini), Negro, Couto, Favalli, 

Nedved, Simeone, Veron, Mancini 
(74’ Conceição), S. Inzaghi (65’ 

Almeyda), Salas. Allenatore: 
Eriksson. 

Reggina: Taibi, Oshadogan, 
Stovini, Giacchetta (51’ 

Possanzini), Cirillo, Brevi, Baronio 
(59’ Vargas), Morabito, Cozza (46’ 
Pirlo), Bogdani, Kallon. Allenatore: 

Colomba.

Arbitro: Sig. Borriello (Mantova). 
Marcatori: 33’ S. Inzaghi (rig), 37’ 

Veron (rig), 59’ Simeone.
 

Simeone, Eriksson, Veron e Salas festeggiano negli spogliatoi

Il presidente Cragnotti festeggia lo scudetto 

Il diluvio di Perugia è passeggero e l'arbitro Collina attende con l'ombrello in campo

sullo Stadio “Renato Curi”. 
L’arbitro Collina decide di 
sospendere momentanea-
mente la gara tra le proteste 
bianconere. Sotto il “solle-
one” a Roma arriva la fine 
dell’incontro, la Lazio batte 
la Reggina per 3-0 ed è pri-
ma a pari punti in classifica, 
in attesa dell’esito di Perugia. 
I tifosi biancocelesti restano 
nello stadio anche a fine gara 
a seguire per radio la partita 
di Perugia, chi sugli spalti e 
chi sul prato, in un clima sur-
reale.  Sono i minuti più lun-

ghi della storia della Lazio, 
quelli che la dividono 

dalla conquista 

del suo secondo tricolore. 
Nella ripresa il perugino Ca-
lori realizza il gol che beffa 
la Juventus e fa esplodere lo 
stadio Olimpico: «Sono le ore 
18.04 quando la Lazio scaval-
ca definitivamente i bianconeri in 
classifica e conquista lo Scudetto, 
il secondo della sua storia». La 
Lazio si laurea Campione 
d’Italia per la seconda volta 
proprio nell’anno del “Cen-
tenario”. Un titolo conquista-
to in uno dei più incredibili, 
indimenticabili ed affascinan-
ti campionati che la storia del 
calcio italiano abbia mai po-
tuto raccontare.
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Il prato dell'Olimpico come cimelio

La  protesta della Curva Nord

Veron ed Inzaghi pazzi di gioia

E' scudetto! L'invasione dei tifosi sul prato dell'Olimpico

Il pullman della Lazio arriva  al 
Circo Massimo

Oltre un milione di persone al Circo Massimo
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LAZIO - CAGLIARI 2-1

JUAN SEBASTIAN VERON

Marcatori: 5' Veron, 63' S. Inzaghi (rig), 77' O'Neill

Primo gol stagionale per Inzaghi a Cagliari
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BARI - LAZIO 0-0

PAVEL NEDVED

Simeone in azione a Bari
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LAZIO - TORINO 3-0

MARCELO SALAS

Marcatori: 14' Veron (rig), 45' S. Inzaghi, 88' Salas

Nella foto Pecchia, Nedved e Salas 
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PARMA - LAZIO 1-2

MATIAS ALMEYDA

Marcatori: 30' Salas, 61' Boghossian, 69' Almeyda

Almeyda  sommerso dai compagni dopo l'incredibile gol segnato a Parma 
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LAZIO - MILAN 4-4

DIEGO PABLO SIMEONE

Marcatori: 18' Veron, 35' Mihajlovic (aut.), 36' Abbiati (aut.),  38' Salas, 
43' Shevchenko, 63' Shevchenko (rig), 68' Shevchenko, 72' Salas

Nesta in scivolata su Shevchenko
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UDINESE - LAZIO 0-3

JUAN SEBASTIAN VERON

   Marcatori: 30' Veron, 42' Boksic, 84' Mihajlovic

Mihajlovic realizza la punizione del 3-0 laziale
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LAZIO - LECCE 4-2

DEJAN STANKOVIC

 Marcatori: 16' Lucarelli, 26' Pancaro, 30' Stankovic, 32' Stankovic, 
33' Lucarelli, 93' S. Inzaghi

Stankovic esulta dopo la rete al Lecce
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INTER -LAZIO 1-1

GIUSEPPE FAVALLI

Marcatori: 36' Zamorano, 90' Pancaro

Il volo di Pancaro dopo il gol all'Inter
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LAZIO-VERONA 4-0

JUAN SEBASTIAN VERON

Marcatori: 18' Veron, 22' Salas, 45' Negro, 63' Boksic

Salas stacca di testa e realizza
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ROMA -LAZIO 4-1

SINISA MIHAJLOVIC

Marcatori: 7' Delvecchio, 11' Montella, 26' Delvecchio, 
31' Montella, 52' Mihajlovic (rig).

Nesta in scivolata contrasta Totti
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LAZIO - JUVENTUS 0-0

ROBERTO MANCINI

Veron contrastato con da Davids
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PERUGIA - LAZIO 0-2

SINISA MIHAJLOVIC

Marcatori: 37' Salas, 62' Conceição

Conceicao firma il raddoppio
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LAZIO -FIORENTINA 2-0

ALEN BOKSIC

Marcatori: 15' Boksic, 71' Stankovic

Nesta e Batistuta in azione
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LAZIO -PIACENZA 2-0

SINISA MIHAJLOVIC

Marcatori: 8' Salas, 59' Mihajlovic

L'esultanza di Mihajlovic dopo il gol
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VENEZIA - LAZIO 2-0

FABRIZIO RAVANELLI

Marcatori: 18' Ganz, 56' Maniero

Ravanelli in azione a Venezia
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LAZIO - BOLOGNA 3-1

FABRIZIO RAVANELLI

Marcatori: 42' Salas, 51' K. Andersson, 76' Nedved, 90' Ravanelli

Simenone dopo il trionfo d iTorino 

Nesta saluta Beppe Signori
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REGGINA - LAZIO 0-0

 MATIAS ALMEYDA

Nesta in scivolata anticipa Cozza
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CAGLIARI - LAZIO 0-0

LUCA  MARCHEGIANI

Inzaghi in azione contro il Cagliari
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LAZIO - BARI 3-1

SINISA MIHAJLOVIC

Marcatori: 1' Mihajlovic (rig), 39' Salas, 42' Spinesi, 43' Nedved

Nedved impegnato in area barese
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TORINO - LAZIO 2-4

NESTOR SENSINI

Marcatori: 8' Sensini, 53' Mihajlovic (rig), 65' Ravanelli, 
81' Ferrante (rig), 89' Galante, 91' Salas

Inzaghi al tiro contrastato da Galante
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LAZIO - PARMA 0-0

FERNANDO COUTO
Alen Boksic e Diego Fuser alla contesa del pallone



60 61

MILAN - LAZIO 2-1

SERGIO COINCEICAO

Marcatori: 38' Boban (rig), 45' Boban (rig), 84' S. Inzaghi

Veron rincorso da Albertini
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LAZIO - UDINESE 2-1

PAOLO NEGRO

Marcatori: 18' Negro, 47' Salas, 90' Locatelli

L'esultanza di Negro dopo il gol
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LECCE - LAZIO 0-1

PAVEL NEDVED

Marcatori: 37' Nedved

Il leccese Balleri contrastato da Nedved
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LAZIO - INTER 2-2

PAOLO NEGRO

Marcatori: 19' Recoba, 79' Di Biagio, 83' S. Inzaghi, 88' Pancaro

Cauet e Nedved in azione
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VERONA - LAZIO 1-0

ALESSANDRO NESTA

Marcatori: 30' Morfeo

Pancaro in azione a Verona
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LAZIO - ROMA 2-1

GUERINO GOTTARDI

Marcatori: 3' Montella, 25’ Nedved, 28’ Veron

La parabola perfetta della punizione vincente di Veron
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JUVENTUS - LAZIO 0-1

MARCO BALLOTTA

Marcatori: 66' Simeone

Simeone festeggiato dai compagni
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LAZIO - PERUGIA 1-0

ATTILIO LOMBARDO

Marcatori: 48' Lombardo

Lombardo realizza il gol della vittoria
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FIORENTINA - LAZIO 3-3

JUAN SEBASTIAN VERON

Marcatori: 25' Batistuta, 27' Nedved, 31' Boksic, 54' Chiesa, 
89' Mihajlovic (rig), 90' Batistuta

Boksic in azione in area viola
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PIACENZA - LAZIO 0-2

SVEN GORAN ERIKSSON

Marcatori: 60' Simeone, 68' Veron

Simeone festeggiato da Conceição 
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LAZIO - VENEZIA 3-2

DIEGO PABLO SIMEONE

Marcatori: 39' Simeone, 45' S. Inzaghi, 58' Pedone, 
83' Maniero (aut), 90' Ganz

Inzaghi in area avversaria
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BOLOGNA - LAZIO 2-3

ROBERTO MANCINI  

Marcatori: 25' Conceição, 39' Signori, 63' Simeone, 75 Salas, 89' Signori

Salas esulta dopo il gol
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LAZIO - REGGINA 3-0

SIMONE INZAGHI

Marcatori: 33' Inzaghi (rig), 37' Veron (rig), 59' Simeone

Inzaghi festeggiato da Simeone
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L’inizio della festa scudetto 
è fissato nella storia: 

alle ore 18.04 di domenica 
14 maggio. Il 21 maggio 
2000, sempre all’Olimpico, 
c’è l’happening scudetto. Il 
pomeriggio surreale di sette 
giorni prima è sostituito 
da un’atmosfera rilassata, 
felice, con i giocatori entrati 
in campo con mogli e figli, 
Eriksson finalmente senza 
giacca e cravatta, il bianco e il 
celeste mischiato al tricolore. 
Poi, la sfilata uno per uno.  
Sensini che si presenta 

in sidecar, Salas con 

la bandiera cilena, sullo 
schermo degli spezzoni di 
filmati, una rappresentazione 
scenica del cammino verso 
lo scudetto. Lombardo ha 
una vistosa parrucca da 
clown e molti giocatori sono 
ricorsi alle acconciature 
colorate dei propri capelli e 
persino il conte Marchegiani 
si adegua alle follie scudetto. 
La splendida Anna Falchi si 
cimenta in un principio di 
spogliarello per indossare 
la maglia numero 10 di 
Roberto Mancini, mentre si 
attende l’arrivo del pullman 

La festa scudetto

Simeone con i suoi figli si gode la festa scudetto

dello scudetto con i giocatori 
là sopra, a cantare insieme 
a tutto lo stadio “We are 
the Champions”. Cragnotti è 
raggiante: «Questa è la Lazio 
che sognavo». E veniamo alla 
partita della celebrazione 
del trionfo della Lazio. Si 
può dire che quella contro il 
Bologna è stata la ciliegina su 
una torta deliziosa e gustata 
avidamente dai 90.000 

sugli spalti (molta più gente 
della capienza ufficiale). Gli 
animi, ormai rilassati, sono 
in linea con questo contesto 
celebrativo. Lo hanno 
capito i giocatori in campo 
che hanno dato spettacolo, 
divertendosi insieme, e il 
risultato finale, che sarà di 
5-5, dice tutto. Dopo un 
primo tempo serio (durato 
circa mezz’ora), incorniciato 
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da uno splendido gol al volo 
di Roberto Mancini, nella 
ripresa ci si è divertiti e basta. 
E così Signori ha segnato su 
assist del vecchio compagno 
Marcolin, che poi ha travolto 
Beppe in un abbraccio a 
piramide insieme a tutta la 
Lazio. Roberto Mancini è 
ancora commosso: «Soltanto 
a Roma succede che uno stadio si 
riempia di quasi centomila tifosi. 
Ho vinto due scudetti nella mia 
vita, ma questo rimarrà come 
una delle gioie più belle. Una 
vittoria meravigliosa perché 

nessuno ha mollato fino alla fine: 
né i giocatori, né l’allenatore, 
tantomeno i tifosi». Sfilano via 
come eroi. La gente non 
ha dubbi: i protagonisti 
del secondo tricolore della 
storia della Lazio meritano 
l’ovazione. Mancini ha 
indossato per l’ultima volta 
la maglia numero dieci 
biancoceleste. «Una giornata 
memorabile dopo un’annata 
altrettanto eccezionale. Nessuno 
di noi ha mai mollato, tutti ci 
hanno creduto fino all’ultimo 
istante e questo ci ha ripagato».  

LAzio - Bologna 5-5

Domenica 21 maggio 2000 - 
Roma, stadio Olimpico

Amichevole - 
Festeggiamenti per la 

conquista dello Scudetto

LAZIO: Marchegiani (15’ 
Concetti, 46’ Ballotta, 58’ 

Mondini), Gottardi (46’ Negro, 68’ 
Pinzi), Mihajlovic (15’ Fernando 

Couto), Nesta, Pancaro (46’ 
Favalli), Conceição (46’ Lombardo), 
Stankovic (15’ Simeone), Veron (46’ 
Almeyda), Nedved (46’ Marcolin), 
Salas (46’ S. Inzaghi), Mancini (46’ 
Ravanelli). Allenatore: Eriksson.

BOLOGNA: Pagliuca (46’ 
Orlandoni), Falcone, Bia, Paganin 

(46’ Gamberini), Dal Canto, 
Nervo (46’ Eriberto), Piacentini 
(46’ Goretti), Zé Elias, Binotto, 

Kolyvanov, Signori (58’ Graziani). 
Allenatore: Guidolin.

Arbitro: Sig. Bertini (Arezzo).

Marcatori: 18’ Salas, 32’ Mancini, 47’ 
Signori, 56’ Binotto, 62’ Kolyvanov, 
63’ Ravanelli, 65’ Fernando Couto, 
71’ Binotto, 73’ S. Inzaghi, 75’ Bia 

(rig.).

.

Eriksson felice e soddisfatto
La rosa e lo staff tecnico in festa

Mancini festeggia 
con i figli in campo
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Giovedì 15 maggio alla 
Casina di Macchia Ma-

dama si è tenuto “Indimen-
ticabili” l’evento celebrativo 
organizzato dalla S.S. La-
zio per ricordare la vittoria 
dello scudetto del 2000, ad 
oggi l’ultimo conquistato 
dal club biancoceleste. La 
festa per l'anniversario dello 
scudetto del 2000 è stata tra-
smessa su Dazn e Sportitalia 
con un successo a dir poco 
straordinario. I dati ufficiali 
hanno evidenziato un note-
vole interesse da parte dei 
tifosi biancocelesti e degli 
appassionati di calcio: oltre 
900.000 telespettatori hanno 
seguito l’evento in chiaro sul 

canale digitale terrestre 
di Sportitalia (canale 

60, Solo Calcio). 

La festa per i 25 anni 
del secondo scudetto

La locandina dell'evento

Più di 1,1 milione di utenti 
si sono collegati attraverso 
la piattaforma integrata della 
S.S. Lazio, che include l’app 
ufficiale e la radio ufficiale 
del club. E' la prima volta che 
un evento celebrativo di un 
club calcistico viene trasmes-
so con successo in modalità 
simulcast multipiattaforma, 
segnando un momento in-
novativo nella comunicazio-
ne sportiva. Questi numeri 
confermano il forte legame 
tra la Lazio e la sua vasta co-
munità di tifosi, sottolinean-
do anche il grande apprezza-
mento per il progetto digitale 
e multimediale avviato dalla 
Società.
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Le hostess intente nella 
distribuzione dei gadget

Guerino Gottardi

Roberto Mancini

Giuseppe Favalli

Luca Marchegiani e Marco Ballotta

Dario Marcolin

Paolo Negro

Fernando Couto

Marcelo Salas e signora
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L'allestimento con le maglie 
storiche predisposto dal Lazio 
Museum nella location che ha 
ospitato l'evento



98 99A sinistra Roberto Mancini. A destra Dusan ed Arianna Mihajlovic Marcolin e Baroni

Marcolin, Favalli,
Negro e Gottardi

Roberto Mancini ed il conduttore 
della serata Cristiano Ditta

Marcolin, Salas 
e Marchegiani
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Allo Spazio Filatelia di San Silvestro     
la mostra per i 125 anni

Venerdì 30 maggio 2025 
lo Spazio Filatelia Roma 

San Silvestro ha ospitato la 
mostra storica per il 125° 
anniversario della Lazio. 
Un appuntamento che, per 
certi versi, ha rappresentato 
una festa dello sport e dei 
suoi valori più significativi. 
L'evento, nato da una colla-
borazione tra Poste Italiane 
Filatelia e la S.S. Lazio, ha 
presentato numerosi e pre-
ziosi cimeli (gagliardetti, me-
daglie e maglie di proprietà 
del Lazio Museum). Ma le 
sorprese per tutti gli sporti-
vi, i tifosi laziali e per i colle-
zionisti, non sono finite qui: 
Poste Italiane, infatti, ha rea-
lizzato per l’evento una car-

tolina affrancata con 

CVP a tema Lazio e annullo 
speciale dedicato. L’evento 
ha sottolineato, oltre che i 
sani valori dello sport, an-
che le molteplici anime della 
Polisportiva biancoceleste, 
che comprende attualmente 
circa 80 discipline: da quella 
del calcio professionistico a 
quelle praticate nei palazzet-
ti, nelle piste di atletica, nelle 
piscine e nei campi di rugby, 
fino a vere e proprie attività 
sportive di nicchia, come l’e-
scursionismo.
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Nella vetrina predisposta diversi 
cimeli della storia della S.S. Lazio

Nelle vetrine della filiale postale 
diversi cimeli ed oggetti della storia 
biancoceleste, tra i quali spicca il 
bigletto di Lazio-Foggia



Roberta D'Amata direttrice 
dello Spazio Filiatelia di 
P.zza San Silvestro
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In senso orario esposte le casacche delle stagioni 1971/72, 1979/80 e 1974/75



In senso orario esposte le casacche delle stagioni 1973/74 e 1969/70
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Una carrellata di maglie esposte che rappresentano la stagione tricolore

Maglie e cimeli rappresentativi del 
secondo scudetto





108

Il 14 maggio 2000 è il 
giorno del secondo scu-

detto della storia della 
Lazio, a pochi mesi dai 
festeggiamenti del cente-
nario del Sodalizio bian-
coceleste. È anche il gior-
no dell'addio al calcio del 
genio di Roberto Mancini. 
Uno scudetto atteso dalla 
gente sul prato dell'Olim-
pico, sventolando il tricolo-
re che tutti avevano porta-
to allo stadio per protesta 
e non certo per festeggia-
re un sorpasso insperato.


